
Consorzio dei Comuni della Provincia di Trento Compresi nel
Bacino Imbrifero Montano del Fiume Brenta

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

N. 24

OGGETTO: Approvazione dello schema di Accordo di programma per la diffusione di  impianti domestici di 
energia rinnovabile e delle comunità energetiche.

L'anno duemilaventidue, addì venti del mese di giugno, alle ore 17:30, in modalità videoconferenza,
a seguito di regolare convocazione effettuata a norma delle disposizioni vigenti, si è riunito il Consiglio
Direttivo.

Sono presenti i membri del Consiglio sotto indicati:

P P

PIETRO SCARPA Calceranica al Lago X

GUIDO PILATI Pergine Valsugana X

PAOLO BURLINI Pieve Tesino X

MARIAGRAZIA VALENTINI Altopiano della 
Vigolana

X

EMANUELE DEANESI Borgo Valsugana X

GIACOMO SILANO Scurelle X

STEFANO PECORARO Telve X

BORTOLO RATTIN Canal San Bovo

MARCELLO ZANON Imer

MARIO ZUGLIANI Mezzano

DANIELE DEPAOLI Primiero San Martino di 
C.

X

MARCO MARTINELLI Levico Terme X

Assiste il Segretario consorziale Consorziale  Sonia Biscaro.

Accertata la validità dell'adunanza, il sig. Giacomo Silano, in qualità di Presidente del Consorzio, assume la
presidenza e dichiara aperta la seduta.

Invita quindi il Consiglio Direttivo alla trattazione dell'oggetto sopra indicato.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli art. 20 e 21 del D.Lgs n.82/2005; 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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Oggetto: Approvazione dello schema di Accordo di programma per la diffusione di  impianti domestici di 

energia rinnovabile e delle comunità energetiche. 

 

 

Il Presidente relaziona sul punto all’ordine del giorno. 
 

Lo Statuto consortile, all’articolo 2, dispone che il Consorzio ha lo scopo di favorire il progresso 

economico e sociale della popolazione abitante nei Comuni consorziati del territorio del Bacino Imbrifero del 

Fiume Brenta, ivi compresa la salvaguardia e la difesa dell’ambiente, in particolare dell’ambiente montano, 

ai sensi della legge 27 dicembre 1953, n. 959. 

In particolare, il comma 3, del medesimo articolo 2, alla lettera a) dispone che il Consorzio BIM Brenta 

persegue la finalità di “individuare e sostenere, nel quadro di un’economia montana integrata, le iniziative di 

natura economica, idonee alla valorizzazione di ogni tipo di risorse attuali e potenziali della zona”. 

Con la Legge provinciale 02 maggio 2022, n. 4 rubricata “Misure per la promozione dell'uso dell'energia 

da fonti rinnovabili per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo delle fonti rinnovabili previsti dal decreto 

legislativo 8 novembre 2021, n. 199 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili), e modifiche di 

disposizioni connesse” sono state introdotte nell’ordinamento provinciale alcune semplificazioni in materia 

al fine di promuovere il ricorso alla produzione di energia da fonti rinnovabili nel territorio provinciale, 

nonché di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo delle fonti rinnovabili previsti dal decreto 

legislativo 8 novembre 2021, n. 199 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili).  

Nello specifico la legge provinciale n. 4/2022 definisce i regimi autorizzativi per l'installazione di impianti 

di produzione di energia da fonti rinnovabili, come definiti nel decreto legislativo n. 199 del 2021, e introduce 

disposizioni volte a semplificare i relativi procedimenti amministrativi e ad assicurare il loro corretto 

inserimento nel contesto paesaggistico. 

Il Bilancio Energetico Provinciale, al dicembre 2021, fotografa la presenza sul territorio provinciale di 

circa 16.000 impianti fotovoltaici, prevalentemente di tipo domestico, per una potenza complessiva installata 

di 230 MWp, pari ad una superficie di circa 138 ettari, per un’energia prodotta che rappresenta il 3-4% del 

totale della produzione rinnovabile sul territorio provinciale. 

Il Piano Energetico Ambientale Provinciale 2021-2030, al fine di raggiungere gli obiettivi di riduzione 

delle emissioni climalteranti al 2030 del 55%, stima un raddoppio rispetto alla diffusione attuale del 

fotovoltaico, considerando la ben più elevata potenzialità. 

Preso atto di quanto sopra, i quattro BIM del Trentino hanno manifestato alla Provincia Autonoma di 

Trento la volontà condivisa di attivare forme di incentivazione nei confronti delle famiglie trentine al fine di 

stimolare presso le stesse l’installazione di impianti fotovoltaici e/o sistemi di accumulo, anche in funzione 

della futura costituzione e diffusione di comunità energetiche rinnovabili in Trentino. 

 

 



 
 

 

Considerando la conformità alle politiche provinciali dell’iniziativa proposta dai BIM e ritenendo 

indispensabile il coinvolgimento della Provincia Autonoma di Trento, della Federazione Trentina della 

Cooperazione e dell’Associazione Artigiani provinciale, si è ritenuto prioritario sottoscrivere un Accordo di 

programma che, alla luce delle intese comuni, definisca in via preventiva le caratteristiche minime dell’intesa, 

individuando gli impegni assunti da ciascun ente partecipante all’Accordo medesimo. 

Con deliberazione di Giunta Provinciale nr. 967 dd 27.05.2022 si è approvato lo schema di accordo di 

programma tra la Provincia Autonoma di Trento, i 4 Consorzi BIM del Trentino, la Federazione Trentina della 

Cooperazione e l’Associazione Artigiani del Trentino per la diffusione di impianti domestici di energia 

rinnovabile e delle comunità energetiche. 

Con comunicazione del Vicepresidente e Assessore all’urbanistica, ambiente e cooperazione, Mario 

Tonina, trasmessa in data 03 giugno e registrata al nr.649 di protocollo consortile di data 06 giugno 2022, si 

è avuta la trasmissione dello schema di accordo di programma succitato. 

Verificato che la competenza all’adozione del presente provvedimento compete al Consiglio Direttivo, 

come disposto dall’art. 15, comma 1, del vigente Statuto consorziale, laddove si legge che esso “Nel rispetto 

delle competenze riservate esclusivamente al Presidente ed all'Assemblea e in armonia con gli indirizzi e le 

direttive da questa impartite, spetta al Consiglio direttivo adottare tutti i provvedimenti relativi all’esercizio 

delle funzioni del Consorzio.”. 

Considerata l’urgenza di provvedere alla tempestiva autorizzazione del Presidente alla sottoscrizione 

del predetto accordo, si è convocata la seduta del Consiglio Direttivo in odierna con la presenza in sede del 

Segretario consorziale, proponendo di attribuire alla presente deliberazione carattere di urgenza, e pertanto 

di esprimere una separata votazione per alzata di mano, ai sensi e per gli effetti dell'art. 183, comma 4, del 

Codice degli Enti Locali (C.E.L.). 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

Udita l’esposizione del relatore; 

Richiamato quanto citato in premessa; 

Visto lo “Schema di Accordo di programma tra la Provincia autonoma di Trento, i 4 Consorzi BIM del 

Trentino, la Federazione Trentina della Cooperazione e l’Associazione Artigiani del Trentino” che 

costituisce allegato parte integrante della presente deliberazione; 

Visti: 

- la Legge 27 dicembre 1953, n.959 e ss.mm.ii. 

- il vigente Statuto consorziale; 

- il vigente Regolamento per l’impiego e l’erogazione del sovracanone per quanto applicabile; 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

 

 



 
 

 

- il D. Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed integrato dal D. 

Lgs. 126/2014; 

- la Legge Provinciale 09 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e 

altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D. Lgs. 118/2011 e 

ss.mm.ii. (disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L.05/05/2009, n. 42)”; 

- il D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L “Regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile degli 

enti locali”, per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione contabile; 

- la Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige"; 

- il “Codice di comportamento dei dipendenti”, adottato con deliberazione del Consiglio Direttivo n. 62 di 

data 12 novembre 2014; 

- il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione dell’Assemblea Generale n.15 del 26 

settembre 2017; 

- la deliberazione dell'Assemblea Generale n. 19 del 27 dicembre 2021, dichiarata immediatamente 

eseguibile, ad oggetto: “Approvazione del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.), del bilancio di 

previsione finanziario 2022-2024, della nota integrativa e del Piano degli indicatori (bilancio armonizzato 

di cui all’allegato 9 del D. Lgs. 118/2011)”; 

- la deliberazione del Consiglio Direttivo n. 1 del 17 febbraio 2022, dichiarata immediatamente eseguibile, 

ad oggetto: “Consorzio dei Comuni della Provincia di Trento compresi nel Bacino imbrifero montano del 

Fiume Brenta B.I.M. Brenta - Approvazione Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2022”; 

Preso atto dei pareri di cui all’art. 185, comma 1, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 

Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale 03 maggio 2018, n. 2 e s.m., espressi in forma digitale 

ed allegati alla presente; 

Atteso che, ai sensi della citata deliberazione del Consiglio Direttivo n. 1 del 17 febbraio 2022, il presente 

provvedimento rientra nelle proprie competenze; 

Preso atto della votazione riportata nell’allegato formante parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento,  

DELIBERA 

1. di approvare, per i fini di cui in premessa, lo schema di “Accordo di programma tra la Provincia autonoma 

di Trento, il Consorzio BIM Chiese, il Consorzio BIM Sarca-Mincio, il Consorzio BIM Brenta, il Consorzio 

BIM Adige, la Federazione Trentina della Cooperazione e l’Associazione Artigiani del Trentino”, nel testo 

allegato al presente provvedimento del quale costituisce parte integrante e sostanziale per quanto 

meglio specificato in premessa; 

2. di autorizzare il Presidente del Consorzio BIM Brenta a sottoscrivere l’Accordo di programma di cui al 

precedente punto 1. o la diversa versione, frutto di eventuali successive condivisioni da parte delle parti, 

purchè non riportanti modifiche sostanziali; 

 



 
 

 

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta l’acquisizione a carico del bilancio di oneri 

finanziari diretti o indiretti;  

4. di trasmettere copia del presente provvedimento agli Enti sottoscrittori del presente accordo; 

5. di dichiarare, per le ragioni d’urgenza specificate in premessa, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile, con separata votazione unanime espressa per alzata di mano, ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 183, comma 4, del Codice degli Enti Locali (C.E.L.), approvato con L.R.03.05.2018, n. 2. 

 
 Ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, avverso la presente deliberazione sono ammessi: 

 ricorso in opposizione al Consiglio Direttivo dell’Ente, ai sensi dell’art. 183, comma 5, del C.E.L. 
approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, entro il termine del periodo di pubblicazione; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
24.11.1971, n. 1199; 

 in alternativa, ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni, 
ai sensi degli artt. 5 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 10°. 

 
 
 

  



 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 

 

Il Presidente del Consorzio 
 

Giacomo Silano 

 

Consigliere designato 
 

Daniele Depaoli 

il Segretario consorziale 
 

Sonia Biscaro 

 
 
 
 
 
 
 
 

Alla presente sono uniti: 
 

– parere di regolarità tecnica 

– parere di regolarità contabile 

– esito della votazione 

– attestazione di pubblicazione e esecutività 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli art. 20 e 21 del D.Lgs 
n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 



Allegato alla deliberazione del Consiglio Direttivo n.24 dd.20/06/2022 
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PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
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ACCORDO DI PROGRAMMA

TRA

LA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

I 4 CONSORZI BIM DEL TRENTINO

LA FEDERAZIONE TRENTINA DELLA COOPERAZIONE

e

ASSOCIAZIONE ARTIGIANI TRENTINO

PER IL SOSTEGNO DI INIZIATIVE LEGATE ALLE ENERGIE

PROVENIENTI DA FONTI RINNOVABILI

Il presente Accordo viene sottoscritto da:

il sottoscritto MARIO TONINA, nato a LOMASO (TN) il 19/2/1958, il quale agisce giusta delega

da parte  del  legale  rappresentante  della  PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO con sede in

PIAZZA DANTE 15 a TRENTO (TN), C.F./P.IVA 00337460224, presso la quale è domiciliato per

la carica;

il sottoscritto MICHELE BONTEMPELLI, nato a PELLIZZANO (TN) il 26/3/1966, il quale agisce

in  questo  atto  in  qualità  di  legale  rappresentante  del  CONSORZIO  DEI  COMUNI  DELLA

PROVINCIA DI TRENTO COMPRESI NEL BACINO IMBRIFERO MONTANO DELL’ADIGE

con  sede  in  PIAZZA CENTA 13/1  a  TRENTO (TN),  C.F.  80001130220/P.IVA 01939090229

presso il quale è domiciliato per la carica;

il sottoscritto GIACOMO SILANO, nato a SUBIACO (TN) il 22/5/1980, il quale agisce in questo

atto in qualità di legale rappresentante del CONSORZIO DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI

TRENTO COMPRESI  NEL BACINO IMBRIFERO MONTANO DEL FIUME BRENTA con

sede  in  CORSO  AUSUGUM  82  a  BORGO  VALSUGANA  (TN),  C.F./P.IVA  81000730226,

presso il quale è domiciliato per la carica;

il  sottoscritto  GIORGIO MARCHETTI,  nato a TIONE DI TRENTO (TN) il  26/9/1958, il  quale

agisce in questo atto in qualità di legale rappresentante del CONSORZIO DEI COMUNI DELLA

PROVINCIA  DI  TRENTO  COMPRESI  NEL  BACINO  IMBRIFERO  MONTANO  SARCA-

MINCIO-GARDA con sede in VIDA DANTE 46 a TIONE DI TRENTO, C.F/P.IVA 86001170223,

presso la quale è domiciliato per la carica;

il sottoscritto CLAUDIO CORTELLA, nato a RIVA DEL GARDA (TN) il 24/8/1979, il  quale

agisce in questo atto in qualità  di legale rappresentante del CONSORZIO DEI COMUNI DEL

BACINO IMBRIFERO MONTANO DEL CHIESE con sede in VIA BARATIERI 11 a BORGO

CHIESE (TN), C.F. 86001190221/P.IVA 01700220229, presso il quale è domiciliato per la carica;



il sottoscritto ROBERTO SIMONI, nato a TIONE (TN) il 3/4/1961, il quale agisce in questo atto in

qualità  di legale  rappresentante della  FEDERAZIONE TRENTINA DELLA COOPERAZIONE

S.C. con sede in VIA SEGANTINI 10 a TRENTO (TN), C.F./P.IVA 00110640224, presso la quale

è domiciliato per la carica;

il sottoscritto MARCO SEGATTA, nato a TRENTO (TN) il 31/10/1953, il quale agisce in questo 

atto in qualità di legale rappresentante dell’ASSOCIAZIONE ARTIGIANI TRENTINO con sede 

in VIA CASTELBARCO 22 a TRENTO (TN), C.F. 80000170227/P.IVA 00469060222, presso la 

quale è domiciliato per la carica;

Premesso che:

 la Direiva UE 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018,

stabilisce un quadro comune per la promozione dell'energia da foni rinnovabili, issando al

contempo quale obieivo colleivo vincolante per l’Unione che la quota complessiva di

energia da foni rinnovabili sul consumo inale lordo di energia debba essere almeno pari al

32% nel 2030. La stessa prevede inoltre che gli Stai membri issino contribui nazionali per

conseguire colleivamente l'obieivo vincolante complessivo dell'Unione per il 2030, come

parte dei loro piani nazionali integrai per l'energia e il clima in conformità degli aricoli da 3

a 5 e da 9 a 14 del regolamento (UE) 2018/1999;

 con  il  Decreto  Legislaivo  8  novembre  2021,  n.  199  “Atuazione  della  direiva  (UE)

2018/2001  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  dell'11  dicembre  2018,  sulla

promozione dell'uso dell'energia da foni rinnovabili” sono state recepite nell’ordinamento

italiano le misure previste dalla Direive UE del 2018 al ine di “… accelerare il percorso di

crescita sostenibile del Paese, recando disposizioni in materia di energia da foni rinnovabili,

in coerenza con gli obieivi europei di decarbonizzazione del sistema energeico al 2030 e di

completa decarbonizzazione al 2050.”;

 con Legge provinciale 4 otobre 2012,  n.  20 “Legge provinciale sull'energia  e atuazione

dell'aricolo 13 della direiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23

aprile 2009 sulla promozione dell'uso dell'energia da foni rinnovabili, recante modiica e

successiva abrogazione delle direive 2001/77/CE e 2003/30/CE” e ss.mm. la Provincia, in

accordo  con  la  poliica  energeica  nazionale  e  dell'Unione  europea,  ha  assunto  la

promozione ed il  coordinamento,  con il  coinvolgimento di  soggei pubblici  e  privai,  di

iniziaive direte ad un uso razionale delle foni energeiche fossili, alla valorizzazione delle

foni  energeiche  rinnovabili,  all'eicienza  e  al  risparmio  energeico  nonché  ad  un

miglioramento complessivo della qualità della vita, nel contesto di un modello di sviluppo

sostenibile,  riducendo,  al  contempo,  le  esternalità  negaive  emergeni  che  potrebbero

cagionare un danno alla vita sociale del territorio e alla sua economia. Inoltre si propone di

promuovere  la  produzione  di  energia  da  foni  rinnovabili  per  l’autoconsumo  e  la

cosituzione  di  comunità  energeiche,  al  ine  di  incrementare  l’autonomia  energeica  e

soddisfare il fabbisogno di citadini, operatori ed eni pubblici;

 con Legge provinciale 2 maggio 2022, n. 4 rubricata “Misure per la promozione dell'uso

dell'energia da foni rinnovabili per il raggiungimento degli obieivi di sviluppo delle foni

rinnovabili  previsi  dal  decreto  legislaivo  8  novembre  2021,  n.  199  (Atuazione  della

direiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018,

sulla  promozione  dell'uso  dell'energia  da  foni  rinnovabili),  e  modiiche  di  disposizioni



connesse”  sono  state  introdote  nell’ordinamento  provinciale  alcune  sempliicazioni  in

materia al ine di promuovere il ricorso alla produzione di energia da foni rinnovabili nel

territorio  provinciale,  nonché di  contribuire  al  raggiungimento degli  obieivi  di  sviluppo

delle foni rinnovabili previsi dal decreto legislaivo 8 novembre 2021, n. 199 (Atuazione

della direiva (UE) 2018/2001 del  Parlamento europeo e del  Consiglio,  dell'11 dicembre

2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da foni rinnovabili).  Nello speciico la legge

provinciale  n.  4/2022  deinisce  i  regimi  autorizzaivi  per  l'installazione  di  impiani  di

produzione di energia da foni rinnovabili, come deinii nel decreto legislaivo n. 199 del

2021, e introduce disposizioni volte a sempliicare i relaivi procedimeni amministraivi e ad

assicurare il loro correto inserimento nel contesto paesaggisico;

 l’art. 11 del  Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83,  coordinato con la legge di conversione 7

agosto  2012,  n.  134,  recante:  «Misure  urgeni  per  la  crescita  del  Paese.»  e  ss.mm.,  in

combinato  disposto con l’art.  16 bis  del  D.P.R.,  22/12/1986 n.  917,  prevede che per gli

interveni di  eicientamento  energeico sia  riconosciuta  “… una  detrazione  dall'imposta

lorda pari  al  50  per  cento,  ino  ad  un ammontare complessivo delle stesse non superiore

a  96.000  euro  per unita' immobiliare”.

Considerato che:

 il  Bilancio  Energeico  Provinciale  mete  in  luce  che,  a  dicembre  2021,  sul  territorio

provinciale  sono  preseni  circa  16.000  impiani  fotovoltaici,  prevalentemente  di  ipo

domesico, per una potenza complessiva installata di 230 Mwp ed una supericie pari a circa

138 etari. L’energia prodota da tali impiani rappresenta il 3-4% del totale della produzione

rinnovabile sul territorio provinciale;

 il Piano Energeico Ambientale Provinciale 2021-2030, al ine di raggiungere gli obieivi di

riduzione delle emissioni climalterani al 2030  del 55%,  sima  un raddoppio rispeto alla

difusione atuale del fotovoltaico, considerando la ben più elevata potenzialità;

 gli  obieivi  europei  (legge europea sul  Clima)  in merito alla diminuzione delle  emissioni

climalterani, il Piano Repower EU per quanto concerne la produzione energeica da foni

rinnovabili e di conseguenza gli obieivi nazionali prevedono la necessità di incrementare

ulteriormente l’installazione di impiani di produzione energeica da foni rinnovabili;

 l’obieivo comune dei soggei sotoscritori del presente accordo, sulla scorta di quanto

sino a qui riportato, è quello di incrementare la difusione degli impiani fotovoltaici, anche

con  la  inalità  di  sostenere la  promozione  dell’autoconsumo  colleivo  atraverso  le

comunità  energeiche  rinnovabili  riconosciute  quali  soggei  di  animazione  e  sviluppo

territoriale;

 i requisii stabilii dall’art. 31 del D.Lgs. 199/2021 per le Comunità energeiche rinnovabili si

rinvengono nel modello societario della cooperaiva che opera secondo i principi della porta

aperta, della libera partecipazione del socio (una testa, un voto), della ricaduta sul territorio

dei beneici prodoi dalla cooperaiva;

 la Provincia, atraverso APRIE, ha già sviluppato importani approfondimeni ed analisi sulle

potenzialità del territorio trenino in termini di produzione di energia da foni rinnovabili,

anche in relazione alla possibile cosituzione di comunità energeiche.

Tuto ciò premesso e considerato, con il presente ato, i soggei, come sopra ideniicai e



rappresentai, convengono quanto segue:



Aricolo 1 – Deinizioni

Ai ini della correta letura e interpretazione del presente Accordo di programma, salve restando le

speciiche discipline previste dai Consorzi BIM nei rispeivi regolameni e/o bandi, si deiniscono:

− installazione di impiani fotovoltaici: interveni di installazione sulle coperture e/o perinenze

di immobili privai di nuovi impiani fotovoltaici, anche con sistemi di accumulo, efetuai

successivamente al  3 maggio 2022 (data di  entrata in vigore della Legge provinciale n.

4/20220)  o  alla  diversa  data,  comunque  precedente  al  3  maggio  2022,  stabilita  dal

Consorzio  BIM  nel  proprio  regolamento  o  nel  bando  pubblicato  in  riferimento  a  tale

iniziaiva; 

− immobili privai (a seguire anche semplicemente immobili): immobili adibii ad abitazione di

contribueni persone isiche soggei al pagamento delle imposte sui reddii, di proprietà di

soggei resideni o non resideni in Italia, sii nei territori di competenza dei 4 Consorzi BIM

del trenino;

− soggei richiedeni (a seguire anche  semplicemente richiedeni):  soggei persone isiche

itolari  di  dirii reali  o personali  sugli  immobili  oggeto dei  lavori  purché sostengano le

spese degli interveni di installazione di impiani fotovoltaici (come sopra deinii) e/o di

sistemi di accumulo in relazione agli immobili e/o perinenze oggeto dei lavori. A itolo

esempliicaivo ma non esausivo rientrano tra i  soggei richiedeni: proprietari  e nudi

proprietari, itolari di dirii reali di godimento sugli immobili (usufruto, uso, abitazione o

supericie),  inquilini  o comodatari,  soci  di  cooperaive divise ed indivise, soci  di  società

semplici, imprenditori individuali limitatamente agli immobili che non rientrano fra quelli

strumentali o merce. 

Inoltre, sebbene non intestatari degli immobili, possono essere annoverai tra i richiedeni,

purché sostengano le spese e siano intestatari di boniici e fature:

- il familiare convivente del possessore o detentore dell’immobile oggeto dell’intervento (il

coniuge, i pareni entro il terzo grado e gli aini entro il secondo grado) e il componente

dell’unione civile;

- il coniuge separato assegnatario dell’immobile intestato all’altro coniuge;

-  il  convivente more uxorio,  non proprietario  dell’immobile  oggeto degli  interveni né

itolare di un contrato di comodato.

In  tali  ipotesi  la  condizione  di  convivente  o  comodatario  deve  sussistere  al  momento

dell’invio della  comunicazione conosciiva ai  comuni,  ai  sensi  dell’aricolo 7  della  legge

provinciale n. 4/2022.

Aricolo 2 - Oggeto dell’Accordo

Con il presente Accordo di Programma, i soggei sotoscritori esprimono la volontà di procedere,

tramite  iniziaive  e  procedure  fra  esse  concordate  e  coordinate,  come  di  seguito stabilito,

all’atuazione di  interveni  di promozione e sostegno di  iniziaive inalizzate  alla produzione di

energia da  foni rinnovabili,  nonché  alla  loro  difusione sul  territorio,  anche  in  funzione  della

cosituzione di comunità energeiche rinnovabili site in Trenino.



Aricolo 3 – Primi interveni e aività

I sotoscritori, come prima azione per l’atuazione del presente Accordo di programma, intendono

sostenere, mediante incenivazione degli interveni stessi, l’installazione di impiani fotovoltaici e/

o sistemi di accumulo dell’energia presso gli immobili privai. 

Gli interveni riguardano l’installazione di impiani fotovoltaici e/o sistemi di accumulo dell’energia

sulle coperture e/o perinenze degli immobili privai, aivai dai soggei richiedeni come deinii

nell’art.  1  del  presente  Accordo,  individuai  quali  beneiciari  delle  agevolazioni  di  cui  all’art.

aricolo 16-bis del Dpr 917/1986, come modiicate dal D.L. 4 giugno 2013, n. 63, converito con

modiicazioni dalla L. 3 agosto 2013, n. 90, e ss.mm..

Con successivi speciici accordi, ai sensi dell’art.13, potranno essere individuate azioni a supporto

della difusione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile che coinvolgano il tessuto

imprenditoriale trenino e gli eni pubblici nell’ambito delle comunità energeiche.

Aricolo 4 – Ambito territoriale

L’ambito territoriale oggeto del  presente Accordo di  Programma è il  territorio della  Provincia

Autonoma di Trento.

Aricolo 5 - Durata dell’Accordo

La durata del presente Accordo è stabilita in 2 anni dalla data di sotoscrizione, prorogabile ino ad

ulteriori 2 anni, con il consenso unanime dei sotoscritori.

Aricolo 6 – Impegni generali delle pari

I  soggei  sotoscritori  del  presente  Accordo  si  impegnano,  nel  rispeto  del  principio  di

collaborazione, a:

 promuovere tute le iniziaive necessarie a garanire il rispeto degli impegni e dei termini

assuni con la sotoscrizione del presente Accordo;

 individuare  possibili  soluzioni, nello spirito della disciplina vigente, per superare eventuali

ostacoli  che si  dovessero presentare nella  realizzazione degli  interveni e  nell’atuazione

degli  impegni  assuni  nel  presente  Accordo  di  Programma,  ino  alla  loro  completa

atuazione;

 uilizzare, nei procedimeni di rispeiva competenza, gli strumeni di sempliicazione e di

snellimento dell’aività amministraiva previsi dalla normaiva vigente.



Aricolo 7 - Impegni della Provincia Autonoma di Trento

La Provincia si impegna a:

 riconoscere il  presente Accordo di  programma come strumento di  coordinamento per il

sostegno degli obieivi indicai all’art. 2; 

 garanire adeguata visibilità al presente Accordo e alle iniziaive che saranno promosse nella

sua cornice;

 farsi soggeto promotore isituzionale del contenuto del presente Accordo e delle iniziaive

da esso consegueni, con impegni in termini di comunicazione con paricolare riferimento

alla difusione della conoscenza delle comunità energeiche;

 condividere tra i  Sotoscritori del presente Accordo le informazioni in suo possesso non

riservate e pertanto divulgabili, uili e funzionali allo sviluppo degli obieivi indicai all’art. 2.

Aricolo 8 - Impegni dei Consorzi BIM del Trenino

I Consorzi BIM si impegnano a:

 Svolgere la funzione di  interfaccia con i  rispeivi Comuni rappresentai, per ogni  aività

necessaria per l’atuazione dell’Accordo di programma;

 Metere a disposizione dai e informazioni uili all’atuazione dell’Accordo di programma;

 Stanziare  sui  propri  bilanci  risorse  speciiche  da  uilizzarsi  per  concedere,  in  favore  dei

richiedeni, un contributo a fondo perduto per ciascun intervento di installazione ino ad

esaurimento dell’importo stanziato, salvo la discrezionale possibilità di ulteriori integrazioni

delle somme a disposizione;

 Concedere,  a  seguito  di  apposita  istrutoria  svolta  in  proprio  o  presso  soggei  terzi,  a

ciascun richiedente in possesso dei requisii speciicai nel presente accordo un contributo

complessivo a fondo perduto pari  mediamente ad euro 2.000,00-  in relazione a ciascun

intervento di installazione di impiani fotovoltaici e/o di sistemi di accumulo, ferme restando

le speciiche condizioni riportate nei bandi che ogni consorzio BIM pubblicherà.

 Concorrere  alle  spese  di  atuazione  del  presente  Accordo,  secondo  modalità  deinite

all’interno degli Accordi atuaivi, di cui all’art. 13.

Aricolo 9 - Impegni della Federazione Trenina della Cooperazione

La Federazione si impegna a:

 Garanire la funzione di coordinamento operaivo per conto dei propri associai;

 Garanire un supporto del sistema cooperaivo trenino agli interveni di installazione degli

impiani fotovoltaici e/o sistemi di accumulo. Tale supporto può esplicarsi in termini di:

1. agevolazione  e  supporto,  in  favore  dei  privai  richiedeni,  negli  adempimeni

amministraivi connessi agli interveni;

2. svolgimento dell’istrutoria delle praiche su apposita delega dei BIM;

3. in collaborazione con il sistema del credito cooperaivo trenino, deinizione di linee di



credito a condizioni favorevoli, per la copertura della quota parte delle spese connesse

agli  interveni di installazione degli  impiani fotovoltaici e/o sistemi di accumulo che

rimangono a carico dei privai.

Aricolo 10 – Ulteriori impegni assuni dal Consorzio BIM Adige Trento.

Il Consorzio, in aggiunta a quanto previsto dall’art. 8, si impegna a:

 garanire la funzione di coordinamento operaivo per conto degli altri consorzi;

 Metere a disposizione le proprie risorse, interne ed esterne, per l’atuazione del presente

Accordo di programma;

 farsi  promotore,  anche  per  conto  degli  altri  Consorzi,  di  iniziaive  e  azioni  inalizzate  al

monitoraggio dell’atuazione dell’Accordo.

Aricolo 11 - Impegni di Associazione Arigiani del Trenino 

L’Associazione Arigiani del Trenino si impegna a:

 deinire, in collaborazione con gli altri atori del presente Accordo e con i rappresentani

della  categoria  professionale,  un  valore  di  riferimento  per  intervento  di  installazione,

susceibile di revisione a cadenza semestrale, espressivo di un’esecuzione lavori di qualità a

regola d’arte;

 promuovere  presso  i  propri  associai  arigiani  i  contenui  del  presente  Accordo  di

programma;

 avviare le necessarie interlocuzioni con i fornitori coinvoli negli interveni di installazione

degli impiani fotovoltaici, sipulando con gli stessi, se necessario, Accordi atuaivi ai sensi

del successivo aricolo 13, al ine di valutare la possibilità di fornire ai soggei richiedeni gli

interveni di installazione, tra le altre cose, l'approvvigionamento degli impiani fotovoltaici

e/o dei sistemi di accumulo, l’assistenza in favore dei soggei richiedeni nelle procedure

amministraive  connesse  all’aivazione  e  messa  in  rete  degli  impiani  installai  e/o  dei

sistemi di accumulo (a itolo esempliicaivo ma non esausivo l’iscrizione al portale GSE e

l’accordo con il medesimo) e l’eventuale disponibilità da parte dei fornitori all’acquisto del

credito iscale previsto dal Decreto Rilancio (D.L. n. 34/2020 converito con modiiche nella

L. n. 77/2020).

Aricolo 12 – Comunità energeiche rinnovabili

I  soggei  sotoscritori  riconoscono  la  Comunità  energeica  come  strumento  strategico  per  lo

sviluppo e il  sostegno dei  territori  della provincia di  Trento.  In tal  senso al  presente Accordo di

programma potranno fare seguito altre intese tra le medesime pari e/o con soggei terzi inalizzate

alla sperimentazione e alla cosituzione delle comunità energeiche rinnovabili.



Aricolo 13 – Accordi atuaivi

Per quanto non espressamente previsto dal presente Accordo e per l’eicace perseguimento degli

obieivi di cui all’art. 2 i singoli irmatari del presente Accordo possono sotoscrivere speciici accordi

atuaivi.

I predei Accordi speciicheranno gli impegni delle pari, di cui agli aricoli da 6 a 12, ogni qualvolta vi

sia  la  necessità  di  una  puntuale  deinizione  di  aspei  operaivi  e  voli  alla  completa  e  chiara

atuazione delle disposizioni.

Gli Accordi atuaivi potranno essere sotoscrii anche solo da due irmatari, ove il contenuto non

implichi impegni e oneri aggiunivi in capo agli altri soggei adereni al presente Accordo. 

Rimane ferma la necessità che gli Accordi atuaivi, una volta formalizzati, siano trasmessi a tui i

soggei irmatari il presente Accordo.

Gli Accordi atuaivi possono assumere la forma di reciproco scambio di corrispondenza.

Aricolo 14 – Cabina di regia

È cosituita una cabina di regia inalizzata all’atuazione del presente Accordo, cosituita da massimo

due rappresentani per ciascun soggeto sotoscritore. La cabina di regia si riunirà costantemente

con gli  obieivi  di  coordinare le  aività funzionali  all’atuazione dell’Accordo.  Eventuali  decisioni

saranno  assunte  a  maggioranza  dei  preseni.  Compete  alla  Provincia  la  convocazione  e  la

verbalizzazione delle riunioni.

Aricolo 15 - Aggiornamento e modiiche dell’Accordo di programma

Per oggeive e moivate ragioni e previo accordo tra tui i sotoscritori, il  presente Accordo di

programma potrà essere modiicato con la irma di ai aggiunivi.

Aricolo 16 - Pubblicazione

Il presente Accordo di Programma, eventuali successivi aggiornameni e/o modiiche dello stesso,

nonché il valore di riferimento di cui all’art. 11 del presente Accordo ed i successivi aggiornameni

dello stesso, verranno pubblicai sul sito dell’Agenzia Provinciale per le Risorse Idriche e l’Energia.


	OGGETTO: Approvazione dello schema di Accordo di programma per la diffusione di impianti domestici di energia rinnovabile e delle comunità energetiche.

